
Viaggiare... Immergersi a fondo nel nucleo artistico della
scrittura di Tomizza percorrendo itinerari concreti lungo
strade, piazze e luoghi che ospitano le sue opere lette-
rarie. Viaggiare... Camminare per la solita Trieste, il
Carso, l’Istria, ma guardarli attraverso le insolite lenti del
racconto tomizziano... Viaggiare verso l’altro, scoprire la
sconosciuta realtà del vicino, ampliare gli orizzonti cul-
turali, valicare i confini del mondo e dell’uomo di fron-
tiera avendo sotto braccio per guida i romanzi di
Tomizza... Sono questi solo alcuni degli obiettivi del
libro che state tenendo in mano.

Se «il vero viaggio di scoperta non consiste nel cer-
care nuove terre, ma nell’avere nuovi occhi» (Proust) e
«il viaggiatore non ha mai per meta un luogo, ma una
nuova visione delle cose» (Miller), anche questa pre-
ziosa “guida” fornisce al lettore nuovi occhi e nuova vi-
sione: tanto sul familiare e insieme ignoto universo di
frontiera dell’alto Adriatico quanto sugli sconfinati pa-
norami spirituali della letteratura di Fulvio Tomizza.

Miran Košuta

Un modo nuovo per conoscere Trieste,  ma anche
l’opera di Fulvio Tomizza, lo scrittore istriano (Premio
Strega 1977) che scelse la città di Svevo, Saba e Pahor
come seconda patria.

Stella Rasman
triestina, dopo la laurea in Lettere e Filosofia, ha lavorato come
giornalista e critico cinematografico collaborando con varie testate
locali e nazionali e con la Rai. Da molti anni lavora nell’editoria.

Patrizia Vascotto 
laureata in lettere e in lingue straniere, traduttrice e scrittrice, la-
vora come insegnante e come lettore di italiano all'università di
Lubiana. Collabora con la Rai e con riviste italiane e straniere. È
consigliere nel direttivo del Gruppo 85-Skupina 85 ed è segretario
generale del Centro PEN Trieste.
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Quattro itinerari e 100 immagini per scoprire, o riscoprire, Trieste, «la città di carta», 
attraverso i romanzi di un grande scrittore di frontiera: Fulvio Tomizza. 

www.comunicarte.info

City and the ancient nucleus which climbs the
steep slopes of San Giusto Hill, behind piazza del-
l’Unità d’Italia. This is an area rich in architectural
interest, with major institutional structures.
Looking rather like a Greek Temple, the Old
Stock Exchange (today the Chamber of Com-
merce), sets the tone for the piazza that bears its
name. Designed by the architect A. Mollari, it
was decorated by local artists of the neoclassical
period, with sculptures by A. Bosa, B. Ferrai and
D. Banti and, in the main hall, frescoes by G.B.
Bison and G. Scola. To the right of the Chamber
of Commerce is the New Stock Exchange, in Lib-
erty style, and on the left, the imposing Terges-
teo. Built around two covered galleries, this was
the financial and commercial hub of Trieste dur-
ing the Golden Age of the Emporium. 

Behind the Tergesteo is the Verdi Theatre, de-
signed by Matteo Pertsch and inaugurated in
1801. The loggia at the centre of the facade is mod-
elled on the Scala Theatre of Milan, which had
been projected by Pertsch’s maestro, Giuseppe
Piermarini. In 1963, Tomizza’s first play, Vera
Verk, was staged here by the Friuli Venezia-Giulia
Theatre Company, with Paola Borbone in the lead
role. A rural tragedy set in a little village on the Is-
trian Carso, the play was well received and
toured Italy and Yugoslavia. It also opened the
1983-84  drama season at the Volkstheater in Vi-
enna. Tomizza’s career as a dramatist continued
with The Story of Bertoldo, at the Auditorium in
1969, with music by the Triestine composer
Giulio Viozzi, and The Idealist, at the Rossetti
Theatre, in 1976-77.   
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mentale Tergesteo, con galleria coperta a cro-
ciera dove per molti anni si svolsero operazioni
finanziarie e transazioni commerciali. L’elegante
teatro Verdi, nell’omonima piazza, fu inaugurato
nel 1801 ed è opera di Matteo Pertsch. Nella log-
gia addossata alla facciata mostra un chiaro rife-
rimento alla Scala di Milano ideata da Giuseppe
Piermarini, suo maestro. Qui nel 1963 fu messa
in scena – a cura del Teatro Stabile del Friuli Ve-
nezia Giulia – Vera Verk nell’interpretazione di
Paola Borbone, una tragedia rusticana che pro-
pone uno scorcio della vita rurale in un piccolo
paese del Carso istriano e che rappresenta l’esor-
dio teatrale di Tomizza. Un esordio di successo,
dato che lo spettacolo venne rappresentato
anche nelle maggiori città d’Italia e di Jugoslavia,
per poi inaugurare la stagione 1983-83 al Vol-
kstheater di Vienna. La sua attività di scrittore
per il teatro proseguirà nel 1969 all’Auditorium
con una Storia di Bertoldo, con le musiche del
compositore triestino Giulio Viozzi e con L’idea-
lista al Teatro Rossetti per la stagione ’76-’77. 

Piazza dell’Unità d’Italia si estende ariosa con
i suoi sontuosi edifici. È frutto del progressivo in-
terramento del porto romano e dal medioevo ha
subito continue trasformazioni assumendo
l’aspetto attuale all’inizio del Novecento. 

Il maestoso palazzo del Municipio (arch.
Bruni 1874) è situato sul lato prospiciente il
mare. Volgendogli le spalle, a sinistra sfilano l’ar-
monioso palazzo Pitteri, il più antico della piazza
(1780), l’Hotel Vanoli, ora Duchi d’Aosta (1873),
il palazzo del Lloyd Triestino (1883), ora sede
della Regione; a destra palazzo Modello (1873),

Piazza della Borsa, con in primo piano la fontana
del Nettuno e sullo sfondo il palazzo della Borsa
vecchia (1802) e la facciata ricurva di palazzo
Dreher (1908) dove nel 1928 si trasferisce la
Borsa.

A sinistra il Teatro Verdi, disegnato da Matteo
Pertsch e inaugurato nel 1801.

Piazza della Borsa, with the Neptune Fountain
in the foreground and the palazzo of the Old
Stock Exchange (1802) behind. To the right, the
curved facade of palazzo Dreher (1908), where
the Stock Exchange was transferred in 1928.

On the left, the Verdi Theatre, designed by Mat-
teo Pertsch and inaugurated in 1801.


